
N
on sarà festa per tutti, ma una
cosa sembra essere fuor di dub-
bio: la rimodulazione delle ali-
quote Irpef operata dalla Finan-
ziaria 2007 - con la sua combi-
nazione tra scaglioni, detrazio-
niedassegni famigliari, resapra-
ticabile dal taglio del cuneo fi-
scale - va in direzione di una re-
distribuzione a favore delle fa-
sce medio-basse. Quelle, per in-
tenderci, cui appartengono, ol-
tre alla maggior parte dei pen-
sionati, le famiglie di operai ed
impiegatichepiùfaticanoadar-
rivare a fine mese.
Le simulazioni messe a punto
sia dagli uffici del viceministro
Visco che dal Dipartimento po-
litiche economiche della Cgil
nazionale, al riguardo, sono
chiare. E concordi.
A beneficiare della riforma, dal
primogennaioprossimo,saran-
no soprattutto i redditi da lavo-
ro dipendente compresi tra i 20
ed i 30mila euro lordi annui e
quelli da pensione tra i 10 e i
20mila euro. Non solo. Secon-
do i dati elaborati dalla Cgil, ri-
spetto ai due «moduli» della ri-
forma Tremonti introdotti con
le Finanziarie 2003 e 2005 è an-
che evidente un riequilibrio,
quanto a reddito disponibile,
tra redditi medio-alti e redditi
medio-bassi. Il che, tradotto, si-
gnifica che rispetto a quest’an-
no i primi pagheranno un po’
di più, i secondi di meno. An-
che dal punto di vista politico,
un dato rilevante.
Ma guardiamo il dettaglio. Gli
uffici di Visco, nel sottolineare
che la rimodulazione delle ali-
quote deve essere considerata
congiuntamentealledetrazioni
per carichi di lavoro e carichi di
famigliaoltrecheagliassegni fa-
miliari, hanno preparato alcuni
«esempi significativi». Così, un
lavoratore dipendente con co-
niuge e due figli a carico con
16milaeurodi redditolordoan-
nuo - cioè 1.182 euro mensili
netti in busta paga - avrà una

maggioredisponibilitàdi45eu-
ro (netti) al mese. Per tredici
mensilità.Chiguadagnainvece
1.468euro,aparitàdi carichi fa-
miliari, avrà un maggior reddi-
to disponibile di 61 euro. A per-
derci saranno invece quanti
guadagnano 50mila euro lordi

l’anno, cioè 2.829 euro netti: in
busta si ritroveranno 30 euro in
meno al mese. Cifra che sale
con l’aumentare del reddito.
La linea di demarcazione tra
«chi ci guadagna e chi ci perde»
passa grosso modo tra i 30 e
40mila euro di reddito all’an-

no, fascia popolata soprattutto
da quadri, insegnanti ed impi-
gati. A fare la differenza, come
detto, sono i carichi di famiglia.
Così lesimulazionimesseapun-
to dalla Cgil evidenziano che
un lavoratore dipendente sin-
gle con una retribuzione lorda
annua compresa tra i 10 e i
30mila euro guadagna - in red-
dito disponibile - tra lo 0,10 e
l’1,48 per cento, cioè tra i 22 e i
137euro. Oltre, cominciaa per-
derci: 780 euro con un imponi-
bile di 75mila euro.
In condizioni di reddito analo-
ghe, se il lavoratore dipendente
hasolo lamoglieacaricoguada-
gnatra lo0,18e l’1,19percento
fino ai 27.500 euro di reddito,
mentre dai 30mila euro in su ci
perde. E nemmeno poco ( 829
euro a 75mila euro, l’1,64 per
cento).
Discorso diverso, come risulta
anchedagli esempidel ministe-
ro, se a carico del lavoratore, ol-
tre al coniuge, ci sono anche
uno o più figli. Con moglie e
due minori da mantenere, un
operaio con un reddito lordo di
21.500 euro - lo stipendio me-

dio di un metalmeccanico è di
22mila euro - dalla riforma Ir-
pefprevistanel disegnodi legge
per la Finanziaria 2007 guada-
gnerà 790 euro. Sopra i 30mila
euro, invece, il redditodispinibi-
le scenderà:377 euro in menoa
50mila, 761 euro in meno a
75mila. Con tre figli a carico il
guadagno massimo si avrà tra i
18.500 e i 27.500 euro di reddi-
to con vantaggi compresi tra i
654 egli 885 euro disponibili in
più, cioè tra il 3,09 e il 3,54 per
cento.
Tutti, come ricordato, andran-
no comunque «sotto» tra i 40 e
i50milaeuro.Conunpeggiora-
mento del reddito familiare di-
sponibile comunque contenu-
to - sempre secondo le elabora-
zioni della Cgil - tra l’1 e l’1,7
percento,cioètra i337e761eu-
ro annui.
Miglioramenti, sempre nelle fa-
sce medio-basse di reddito, so-
no previsti anche per i pensio-
nati che avranno però vantaggi
più ridotti: al massimo 144 eu-
ro con 10mila euro di reddito,
se single, 172, sempre a 10mila
euro, se con coniuge a carico.

Mentre per chi gode di rendite
piùricche-50e75milaeuro,ne-
gliesempipresi inconsiderazio-
ne - il taglio arriverà fino agli
829 euro annui.
C’è poi un altro aspetto - che
viene sottolineato dal segreta-
rio confederale Cgil, Marigia
Maulucci - da considerare con
attenzione. I vantaggi a favore

di pensionati e, soprattutto, la-
voratori dipendenti sono stati
resi possibili dalla reintroduzio-
ne operata dall’attuale governo
del meccanismo delle detrazio-
ni. Queste - preferite alle dedu-
zioni di spesa previste da Tre-
monti (in pratica, più spese di
un certo tipo sostieni meno tas-
se paghi) - con l’abbassamento
dell’imponibile garantiscono
che le risorse vadano affettiva-
mente al lavoro dipendente.
Senzacontarecheil sistemadel-
le detrazioni, sia pure a scalare,
in precedenza bloccato a 33mi-
la euro, viene ora esteso fino ai
55mila euro di reddito.
In termini di redistribuzione,
anche questo un elemento si-
gnificativo.
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OGGI
UNA CERTEZZA dopo tante illazioni. I calcoli del

ministero e quelli dei sindacati coincidono: chi sta

sotto i quarantamila euro all’anno qualcosa guada-

gna. Poco per chi già prende pochissimo. Ma alme-

no si dà il segnale di un cambiamento, di una scelta

d’equità. Ecco l’analisi e le stime della Cgil

L’INIZIATIVA

È sicuro anche
che chi supera
«quota quarantamila»
ci dovrà rimettere
poche decine di euro

Il «vantaggio»
considerato
tocca naturalmente
a chi guadagna meno
e ha figli a carico

Cinquanta euro al mese
un po’ di giustizia in più

Ovviamente vale
la combinazione

tra scaglioni, detrazioni
e assegni famigliari

Non sarà una festa
ma è un passo a favore
della redistribuzione
per i ceti medio-bassi
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